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Lo studio. È il suicidio il dramma silenzioso della generazione under 20
Pubblicato il 27 febbraio 2024 da Marco Vignolo Gargini

Solo 403 posti letto per chi tra i 13 e i 17 anni vive situazioni di profondo disagio.

“Non è stata solo colpa del Covid” La parola è la migliore cura per situazioni di sofferenza psichica estrema degli
adolescenti, che possono portare al suicidio. Una parola che si fa discorso, competente, ma soprattutto umano e
compassionevole, per entrare in relazione con la sofferenza mentale dei giovani. Per questo occorre vincere la
tentazione di nascondere ogni discorso riguardante la morte, anche autoprovocata, di giovani e giovanissimi. È
uno dei messaggi chiave emerso dalla due giorni del convegno “Oltre il buio”, organizzato la scorsa settimana dalla
Neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza (Npia) della Fondazione “Mondino” Irccs di Pavia, diretta da
Renato Borgatti, per «comprendere e prevenire i comportamenti suicidali negli adolescenti». «Volevamo
individuare le specificità dei casi che riguardano gli adolescenti, molto diversi da quelli dell’adulto – spiega
Renato Borgatti, direttore della Npia della Fondazione Mondino e docente di Neuropsichiatria all’Università di
Pavia –. E abbiamo offerto una sessione destinata al pubblico, perché è importante parlare del fenomeno, vincere
il tabù». Anche se non è sempre facile raccogliere i dati epidemiologici, “viziati” da fenomeni distorsivi, hanno
evidenziato Cristina Montomoli (docente di Statistica medica all’Università di Pavia) e Antonella Costantino
(direttrice della Neuropsichiatria infantile della Fondazione Irccs Policlinico di Milano) i reparti di
Neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza sono concordi nel registrare negli ultimi anni un aumento delle
richieste di aiuto, spesso con comportamenti autolesivi o tentativi suicidari dei più giovani. «Un fenomeno
manifestatosi da almeno una decina d’anni – ha riferito Elisa Fazzi, presidente della Società italiana di
neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza (Sinpia) – ma esploso negli ultimi anni». Mettendo in crisi un
sistema di assistenza che può contare su soli 403 letti in tutta Italia per i ricoveri in Neuropsichiatria infantile, e
cinque Regioni ne sono del tutto prive. Secondo una statistica dell’Organizzazione mondiale della sanità (Oms)
più volte citata nel convegno, i suicidi sono la seconda causa di morte per i giovani tra i 15 e i 29 anni, dopo gli
incidenti stradali (anche se recentemente, dividendo ulteriormente le età, è scesa al terzo-quarto posto per alcune
fasce). Certamente, come ha ricordato il sociologo Marzio Barbagli, ciò dipende dal fatto che i giovani sono
sostanzialmente sani e quindi muoiono poco di malattia: «Né si può dimenticare che anche il tasso di suicidi è ben
maggiore tra gli anziani: sei volte superiore tra gli over85». Le raccomandazioni dell’Oms per la prevenzione dei
suicidi puntano su quattro azioni principali: limitare l’accesso ai metodi letali; interagire con i media per una
modalità responsabile di riportare le notizie di suicidio; sostenere le abilità socio-emotive in adolescenza;
identificare precocemente, prendere in carico e curare chiunque presenti comportamenti suicidari. «La
prevenzione del suicidio dei giovani –, ha spiegato lo psichiatra Maurizio Pompili (Università La Sapienza di
Roma) – è difficile. Occorre cogliere i segnali di allarme, perché non lo dicono in maniera chiara: tra questi il
decadimento della performance scolastica, l’isolamento sociale, la promiscuità, l’uso di sostanze o la tendenza
all’automedicazione, problemi di salute posti all’attenzione dei medici e non riconosciute come collocabili in un
versante più ampio come quello di un rischio suicidio». Pompili, che è anche direttore del Servizio per la
prevenzione del suicidio presso l’ospedale Sant’Andrea a Roma, ribadisce che «il suicidio è la punta di un iceberg
che è la sofferenza giovanile, che era già presente nell’epoca precedente alla pandemia. Il Covid ha reso tutto più
complesso, soprattutto per i giovani». Dati statunitensi, ha aggiunto, indicano che tra il gennaio 2019 e il maggio
2021 sono cresciuti i ricoveri in Pronto soccorso per tentativo di suicidio della popolazione 12-17 anni, soprattutto
tra le ragazze. «In Italia – ha aggiunto Pompili– secondo i dati del Rapporto Osservasalute 2022, tra il 2019 e il
2021 si è abbassato l’indice di salute mentale della popolazione 14-24 anni, soprattutto tra le ragazze». A far
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peggiorare gli indici di socializzazione, ha puntualizzato Pompili, non è stata solo la pandemia: «Sono numeri in
calo sin dal 2000: assistiamo a una epidemia di solitudine». E spesso rivolgersi al cyberspazio espone a nuovi
rischi: «Il cyberbullismo sembra essere aumentato durante la pandemia – aggiunge Pompili – ed è connesso al
rischio suicidio. Stime non facili indicano che ne è colpito un giovane su sei (soprattutto ragazze), ma solo uno su
dieci riesce a chiedere aiuto. E ha puntualizzato che «il suicidio ha a che fare con il neurosviluppo, non con il
singolo brutto voto o la delusione sentimentale». Nei meandri della sofferenza mentale dei più giovani si è
addentrato Mario Speranza, docente di Psichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza all’Università di Parigi-
Versailles. Delle crisi che viviamo (disastri ambientali, terrorismo, guerre) infatti risentono anche gli adolescenti,
soprattutto se hanno vissuto traumi relazionali: «Sono le situazioni in cui il bambino/adolescente non ha potuto
vedere soddisfatti i bisogni fondamentali che aveva nell’infanzia. L’ambiente abusivo/negligente, specie familiare,
non è stato capace di prestare attenzione agli stati mentali e ai bisogni emotivi del bambino, rimasto solo
emotivamente con stati di insicurezza. È come se questi bambini avessero sviluppato un ritardo nello sviluppo
delle autoregolazioni, sul piano delle emozioni, del comportamento, della stima di sé e soprattutto delle relazioni
con gli altri». Quindi soprattutto «il trauma relazionale ha creato una profonda sfiducia nell’ambiente esterno e le
informazioni che vengono dall’esterno possono essere percepite come pericolose o irrilevanti». Il giovane «ha
perso la capacità di imparare dagli altri: è il concetto della diffidenza, della sfiducia epistemica. Tutto ciò che
proponiamo a questi adolescenti non è utilizzabile, perché la porta relazionale è chiusa». «È fondamentale –
conclude Speranza – che il terapeuta possa incarnare l’umanizzazione, il calore e la compassione che non hanno
potuto sperimentare, per poter cercare di ricreare questa fiducia epistemica». Come ha esemplificato lo
psicoterapeuta Antonio Piotti (Istituto Minotauro): «Non si possono dire banalità, ma mostrare di accorgersi che
l’adolescente sta male e che lo si capisce: cerchiamo insieme un’uscita dal vicolo, che a lui sembra cieco». Mentre,
ha messo in guardia la psicoterapeuta Stefania Andreoli, non è vero che parlare dei casi di suicidio li alimenti.
Bisogna però parlarne bene, senza enfatizzarli, ha puntualizzato Chiara Davico (Neuropsichiatria dell’Università
di Torino) e senza presentarli come eroi romantici, che favoriscono il cosiddetto effetto Werther (dal romanzo di
Goethe) mentre occorre sviluppare l’effetto Papageno (personaggio del Flauto magico di Mozart), che mostra la
possibilità di aiuto guardando in modo diverso a problemi che paiono insolubili (e Papageno.news è il sito
sviluppato in collaborazione con il master in giornalismo di Torino per incrementare una informazione corretta
sui suicidio). Conclude Maurizio Pompili: «Occorre entrare in sintonia con sofferenza e far emergere la voglia di
vivere. Molte persone che pensano a morire vorrebbero vivere: il dolore mentale fa credere loro di essere in una
situazione senza via d’uscita migliore per uscire dalla sofferenza che il suicidio. Ma se la sofferenza è gestita anche
con l’aiuto di un altro, genitore, educatore, coetaneo, professionista della salute, si sente alleggerito dalla
sofferenza e sceglie di vivere». Una possibilità di aiuto che quindi coinvolge tutti.
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In the conflict between Israel and Palestine the world is divided, on one side 36 countries, the Western world led
by the United States close to Israel; on the other 75 countries, Russia, Turkey, most of the African countries, the
Middle East close to Palestine. However, the majority of countries, 85, are neutral, with Brazil, Canada, China and
India in the lead. The situation is very serious, it seems that a solution is very far away. Would Israel’s recognition
of the Palestinian state be enough? So far there has been no talk about it, also because the problem concerns the
borders, those borders that Israel has distorted since 1947, practically confining the Palestinians to the Gaza Strip,
currently under siege with over twenty thousand deaths. What we see is the result of decades-long mistakes,
especially from a diplomatic point of view. One can understand Israel’s attitude, but one cannot accept that the
response is extermination.
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Inter Gravissimas

 GREGORIUS EPISCOPUS SERVUS SERVORUM DEI AD PERPETUAM REI MEMORIAM.

INTER gravissimas pastoralis officii nostri curas, ea postrema non est, ut quæ a sacro Tridentino concilio Sedi
Apostolicæ reservata sunt, illa ad finem optatum, Deo adiutore, perducantur.
I. Sane eiusdem concilii patres, cum ad reliquas cogitationes breviarii quoque curam adiungerent, tempore tamen
exclusi, rem totam ex ipsius concilii decreto ad auctoritatem et iudicium Romani Pontificis retulerunt.

24 febbraio 1607

https://www.youtube.com/watch?v=MNQUHl5lYiE    Il 24 febbraio 1607 è una data

storica: al Palazzo Ducale di Mantova si rappresenta per la prima volta L’Orfeo di

Claudio Monteverdi, favola in musica con libretto di Alessandro Striggio basato sul

testo di Angiolo Poliziano dedicata … Continua a leggere
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II. Duo autem breviario præcipue continentur, quorum unum preces laudesque divinas festis profestisque diebus
persolvendas complectitur, alterum pertinet ad annuos Paschæ festorumque ex eo pendentium recursus, solis et
lunæ motu metiendos.

III. Atque illud quidem felicis recordationis Pius V, prædecessor noster, absolvendum curavit atque edidit.
IV. Hoc vero, quod nimirum exigit legitimam kalendarii restitutionem, iamdiu a Romanis Pontificibus
prædecessoribus nostris et sæpius tentatum est; verum absolvi et ad exitum perduci ad hoc usque tempus non
potuit, quod rationes emendandi kalendarii, quæ a coelestium motuum peritis proponebantur, propter magnas et
fere inextricabiles difficultates, quas huiusmodi emendatio semper habuit, neque perennes erant, neque antiquos
ecclesiasticos ritus incolumes (quod in primis hac in re curandum erat) servabant.

V. Dum itaque nos quoque, credita nobis, licet indignis, a Deo dispensatione freti, in hac cogitatione curaque
versaremur, allatus est nobis liber a dilecto filio Antonio Lilio, artium et medicinæ doctore, quem quondam
Aloysius eius germanus frater conscripserat, in quo per novum quemdam epactarum cyclum ab eo excogitatum, et
ad certam ipsius aurei numeri normam directum, atque ad quamcumque anni solaris magnitudinem
accommodatum, omnia quæ in calendario collapsa sunt, constanti ratione et sæculis omnibus duratura, sic
restitui posse ostendit ut calendarium ipsum nulli umquam mutationi in posterum expositum esse videatur.
Novam hanc restituendi calendarii rationem, exiguo volumine comprehensam, ad christianos principes
celebrioresque universitates paucos ante annos misimus, ut res quæ omnium communis est, communi etiam
omnium consilio perficeretur; illi cum, quod maxime optabamus, concordes respondissent, eorum nos omnium
consensione adducti, viros ad calendarii emendationem adhibuimus in alma Urbe harum rerum peritissimos,
quos longe ante ex primariis christiani orbis nationibus delegeramus. Ii cum multum temporis et diligentiæ ad
eam lucubrationem adhibuissent, et cyclos tam veterum quam recentiorum undique conquisitos ac diligentissime
perpensos inter se contulissent, suo et doctorum hominum, qui de ea re scripserunt, iudicio, hunc, præ ceteris,
elegerunt epactarum cyclum, cui nonnulla etiam adiecerunt, quæ ex accurata circumspectione visa sunt ad
calendarii perfectionem maxime pertinere.

VI. Considerantes igitur nos, ad rectam paschalis festi celebrationem iuxta sanctorum patrum ac veterum
Romanorum pontificum, præsertim Pii et Victoris primorum, necnon magni illius oecumenici concilii Nicæni et
aliorum sanctiones, tria necessaria coniungenda et statuenda esse: primum, certam verni æquinoctii sedem;
deinde rectam positionem XIV lunæ primi mensis, quæ vel in ipsum æquinoctii diem incidit, vel ei proxime
succedit; postremo primum quemque diem dominicum, qui eamdem XIV lunam sequitur; curavimus non solum
æquinoctium vernum in pristinam sedem, a qua iam a concilio Nicæno decem circiter diebus recessit,
restituendum, et XIV paschalem suo in loco, a quo quatuor et eo amplius dies hoc tempore distat, reponendam,
sed viam quoque tradendam et rationem, qua cavetur, ut in posterum æquinoctium et XIV luna a propriis sedibus
numquam dimoveantur.
VII. Quo igitur vernum æquinoctium, quod a patribus concilii Nicæni ad XII Kalendas Aprilis fuit constitutum, ad
eamdem sedem restituatur, præcipimus et mandamus ut de mense Octobri anni MDLXXXII decem dies inclusive
a tertia Nonarum usque ad pridie Idus eximantur, et dies, qui festum S. Francisci IV Nonas celebrari solitum
sequitur, dicatur Idus Octobris, atque in eo celebretur festum Ss. Dionysii, Rustici et Eleutherii martyrum, cum
commemoratione S. Marci papæ et confessoris, et Ss. Sergii, Bacchi, Marcelli et Apuleii martyrum; septimodecimo
vero Kalendas Novembris, qui dies proxime sequitur, celebretur festum S. Callisti papæ et martyris; deinde XVI
Kalendas Novembris fiat officium et missa de dominica XVIII post Pentecostem, mutata litera dominicali G in C;
quintodecimo denique Kalendas Novembris dies festus agatur S. Lucæ evangelistæ, a quo reliqui deinceps agantur
festi dies, prout sunt in calendario descripti.

VIII. Ne vero ex hac nostra decem dierum subtractione, alicui, quod ad annuas vel menstruas præstationes
pertinet, præiudicium fiat, partes iudicum erunt in controversis, quæ super hoc exortæ fuerint, dictæ subtractionis
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rationem habere, addendo alios X dies in fine cuiuslibet præstationis.
IX. Deinde, ne in posterum a XII Kalendas Aprilis æquinoctium recedat, statuimus bissextum quarto quoque anno
(uti mos est) continuari debere, præterquam in centesimis annis; qui, quamvis bissextiles antea semper fuerint,
qualem etiam esse volumus annum MDC, post eum tamen qui deinceps consequentur centesimi non omnes
bissextiles sint, sed in quadringentis quibusque annis primi quique tres centesimi sine bissexto transigantur,
quartus vero quisque centesimus bissextilis sit, ita ut annus MDCC, MDCCC, MDCCCC bissextiles non sint. Anno
vero MM, more consueto dies bissextus intercaletur, Februario dies XXIX continente, idemque ordo intermittendi
intercalandique bissextum diem in quadringentis quibusque annis perpetuo conservetur.

X. Quo item XIV paschalis recte inveniatur, itemque dies lunæ, iuxta antiquum Ecclesiæ morem ex martyrologio
singulis diebus ediscendi, fideli populo vere proponantur, statuimus ut, amoto aureo numero de calendario, in
eius locum substituatur cyclus epactarum, qui ad certam (uti diximus) aurei numeri normam directus, efficit ut
novilunium et XIV paschalis vera loca semper retineant. Idque manifeste apparet ex nostri explicatione calendarii,
in quo descriptæ sunt etiam tabulæ paschales secundum priscum Ecclesiæ ritum, quo certius et facilius
sacrosanctum Pascha inveniri possit.
XI. Postremo, quoniam partim ob decem dies de mense Octobri anni MDLXXXII (qui correctionis annus recte
dici debet) exemptos, partim ob ternos etiam dies quolibet quadringentorum annorum spatio minime
intercalandos, interrumpatur necesse est cyclus literarum dominicalium XXVIII annorum ad hanc usque diem
usitatus in Ecclesia Romana, volumus in eius locum substitui eumdem cyclum XXVIII annorum, ab eodem Lilio,
tum ad dictam intercalandi bissexti in centesimis annis rationem, tum ad quamcumque anni solaris
magnitudinem, accommodatum; ex quo litera dominicalis beneficio cycli solaris, æque facile ac prius, ut in
proprio canone explicatur, reperiri possit in perpetuum.
XII. Nos igitur, ut quod proprium pontificis maximi esse solet exequamur, calendarium immensa Dei erga
Ecclesiam suam benignitate iam correctum atque absolutum hoc nostro decreto probamus, et Romæ una cum
martyrologio imprimi, impressumque divulgari iussimus.

XIII. Ut vero utrumque ubique terrarum incorruptum ac mendis et erroribus purgatum servetur, omnibus in
nostro et sanctæ Romanæ Ecclesiæ dominio mediate vel immediate subiecto commorantibus impressoribus, sub
amissionis librorum ac centum ducatorum auri Cameræ Apostolicæ ipso facto applicandorum; aliis vero, in
quacumque orbis parte consistentibus, sub excommunicationis latæ sententiæ ac aliis arbitrii nostri poenis, ne
sine nostra licentia calendarium aut martyrologium, simul vel separatim, imprimere vel proponere, aut recipere
ullo modo audeant vel præsumant, prohibemus.

XIV. Tollimus autem et abolemus omnino vetus calendarium, volumusque ut omnes patriarchæ, primates,
archiepiscopi, episcopi, abbates et ceteri ecclesiarum præsides novum calendarium (ad quod etiam accomodata
est ratio martyrologii), pro divinis officiis recitandis et festis celebrandis, in suas quisque ecclesias, monasteria,
conventus, ordines, militias et dioeceses introducant, et eo solo utantur, tam ipsi quam ceteri omnes presbyteri et
clerici sæculares et regulares utriusque sexus, necnon milites et omnes christifideles, cuius usus incipiet post
decem illos dies ex mense Octobri anni MDLXXXII exemptos. Iis vero, qui adeo longinquas incolunt regiones, ut
ante præscriptum a nobis tempus harum literarum notitiam habere non possint, liceat, eodem tamen Octobri
mense insequentis anni MDLXXXIII vel alterius, cum primum scilicet ad eos hæ nostræ literæ pervenerint, modo
a nobis paulo ante tradito, eiusmodi mutationem facere, ut copiosius in nostro calendario anni correctionis
explicabitur.
XV. Pro data autem nobis a Domino auctoritate hortamur et rogamus carissimum in Christo filium nostrum
Rodulphum Romanorum regem illustrem in imperatorem electum, ceterosque reges, principes ac respublicas,
iisdemque mandamus ut quo studio illi a nobis contenderunt, ut hoc tam præclarum opus perficeremus, eodem,
immo etiam maiore, ad conservandam in celebrandis festivitatibus inter christianas nationes concordiam,
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nostrum hoc calendarium et ipsi suscipiant, et a cunctis sibi subiectis populis religiose suscipiendum inviolateque
observandum curent.

XVI. Verum, quia difficile foret præsentes literas ad universa christiani orbis loca deferri, illas ad basilicæ
Principis Apostolorum et Cancellariæ Apostolicæ valvas, et in acie Campi Floræ publicari et affigi; et earumdem
literarum exemplis, etiam impressis, et voluminibus calendarii et martyrologii insertis et præpositis, sive manu
tabellionis publici subscriptis, necnon sigillo personæ in dignitate ecclesiastica constitutæ obsignatis, eamdem
prorsus indubitatam fidem ubique gentium et locorum haberi præcipimus, quæ originalibus literis exhibitis
omnino haberetur.

XVII. Nulli ergo omnino hominum liceat hanc paginam nostrorum præceptorum, mandatorum, statutorum,
voluntatis, probationis, prohibitionis, sublationis, abolitionis, hortationis et rogationis infringere, vel ei ausu
temerario contraire. Si quis autem hoc attentare præsumpserit, indignationem omnipotentis Dei ac beatorum
Petri et Pauli apostolorum eius se noverit incursurum.
Datum Tusculi, anno Incarnationis dominicæ MDLXXXI, sexto Kalendas Martii, pontificatus nostri anno X.

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§

Gregorio, vescovo, servo dei servi di Dio, a perpetua memoria

Tra i più importanti compiti del nostro ufficio pastorale, non è l’ultimo quello di condurre a buon fine, con l’aiuto
di Dio, gli incarichi che dal Sacro Concilio Tridentino sono stati affidati alla Sede Apostolica.

Infatti i padri di quel concilio, avendo aggiunto alle altre deliberazioni la cura del breviario, dovendosene astenere
per mancanza di tempo, affidarono tutta la cosa all’autorità e al giudizio del Pontefice.
Ora, due sono i contenuti principali del breviario, di cui uno riguarda le preghiera e le lodi divine da recitare nei
giorni festivi e feriali, e l’altra riguarda la ricorrenza annuale della Pasqua e delle feste che da essa dipendono, da
regolarsi sul corso del sole e della luna.

Ora, il primo fu curato e mandato in vigore dal nostro predecessore Pio V, di felice memoria.

Il secondo, che esige una corretta riforma del calendario, fu da tempo e spesso tentato dai nostri predecessori; ma
non si è potuto finora portarlo a termine, perché i progetti di riforma del calendario, che gli esperti dei moti celesti
hanno proposto, per le grandi e quali inestricabili difficoltà che questa riforma ha sempre presentato, non erano
validi in perpetuo né lasciavano intatti (cosa che bisogna curare più di tutto) gli antichi riti ecclesiastici.

E mentre noi stessi, forti dell’autorità che a noi, benché indegni, è stata data da Dio, ci occupavamo di questa
preoccupazione, dal caro figlio Antonio Giglio, professore di scienza e medicina, ci è stato dato il libro che il suo
defunto fratello Luigi aveva scritto, in cui, per mezzo del ciclo d’epatta da lui inventato, e in relazione diretta col
numero d’oro, e adattato alla durata di qualunque anno solare, ha mostrato che tutti i difetti del calendario
possono essere corretti con un rapporto costante valido per tutti i secoli, in modo che il calendario non sia
soggetto a nessun altro cambiamento nel futuro.

Pochi anni fa abbiamo inviato questa nuova riforma del calendario, racchiusa in un piccolo volume, ai principi
cristiani e alle più celebri università, affinché una cosa che è comune a tutti si facesse col consiglio di tutti; e
avendo essi risposto concordemente, cosa che massimamente desideravamo, noi, spinti dal loro consenso,
abbiamo incaricato per la riforma del calendario nella città di Roma gli uomini più esperti di questo argomento,
che da lungo tempo avevamo scelto tra le principali nazioni della cristianità.
Essi, avendo dedicato molto tempo e diligenza a queste elucubrazioni, ed esaminando i cicli calendariali sia degli
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antichi che dei moderni, a loro giudizio, e a giudizio dei dotti coi quali avevano corrisposto, scelsero a preferenza
degli altri il ciclo delle epatte, al quale aggiunsero alcune cose che con accurato esame gli sembrarono
massimamente adatte a perfezionare il calendario.

Abbiamo considerato che, per l’esatta celebrazione della festa pasquale secondo le regole stabilite dai santi padri e
dagli antichi papi, in particolare Pio I e Vittore I, e dal grande concilio ecumenico di Nicea, occorre congiungere e
stabilire tre cose: primo, la data esatta dell’equinozio di primavera; poi la data esatta del plenilunio del primo
mese, quello che cade lo stesso giorno dell’equinozio o immediatamente dopo, e poi la domenica che segue tale
plenilunio; e perciò abbiamo curato che non solo venisse restituito alla data antica, stabilita dal concilio di Nicea,
l’equinozio di primavera, che aveva anticipato di circa dieci giorni e che il plenilunio pasquale tornasse alla sua
data, dalla quale oggi dista di quattro giorni, ma anche che ci fosse un metodo razionale per il quale si evitasse che
l’equinozio e il plenilunio pasquale si spostassero in futuro dalle loro sedi.

Affinché dunque l’equinozio di primavera, che dai padri del concilio di Nicea fu stabilito al 21 marzo, venga
riportato a quella data, comandiamo e ordiniamo che dal mese di ottobre dell’anno 1582 si tolgano dieci giorni,
dal 5 al 14, e che il giorno dopo la festa di s. Francesco, che si suole celebrare il 4, si chiami 15 e che in esso si
celebri la festa dei santi Dionigi, Rustico ed Eleuterio martiri, con commemorazione di S. Marco papa e confessore
e dei santi Sergio, Bacco, Marcello e Apuleio martiri; e che il giorno successivo, 16 ottobre, si celebri la festa di S.
Callisto papa e martire; e che il 17 ottobre si dica l’ufficio e la messa della XVIII domenica dopo Pentecoste,
cambiando la lettera domenicale da G a C; e che il 18 ottobre si faccia la festa di S. Luca evangelista, e che da allora
in poi si celebrino i giorni festivi secondo che sono scritti sul calendario.

E affinché da questa sottrazione di dieci giorni non venga danno ad alcuno per quanto riguarda i pagamenti
mensili o annuali, sarà compito dei giudici, nelle eventuali controversie, tenere conto di questa sottrazione
aggiungendo altri dieci giorni alla fine di ogni prestazione.

Inoltre, affinché in futuro l’equinozio non anticipi rispetto al 21 marzo, stabiliamo che si debba continuare a
intercalare un bisestile ogni quattro anni (come al solito), eccetto che negli anni centesimi; i quali, anche se prima
erano sempre bisestili, come vogliamo che sia l’anno 1600, dopo questo non saranno tutti tali, ma in ogni
quattrocento anni i primi tre non saranno bisestili, ma il quarto anno centesimo sia bisestile, per cui gli anni 1700,
1800, 1900 non siano bisestili, ma nell’anno 2000, come al solito, si intercalerà il giorno bisesto, in modo che
febbraio abbia 29 giorni, e lo stesso ordine di omissione e di intercalazione si rispetterà per sempre in ogni
periodo di quattrocento anni.

Affinché poi si trovo esattamente il plenilunio pasquale, e che l’età della luna sia enunciata esattamente al popolo,
secondo la vecchia usanza di apprenderlo giorno per giorno dal martirologio, stabiliamo che, eliminato il numero
d’oro, al suo posto si sostituisca il ciclo delle epatte che, come dicemmo, ottenuto in modo certo dal numero d’oro,
fa sì che il novilunio e il plenilunio pasquale vadano sempre alla data esatta. E ciò appare manifestamente nella
nostra spiegazione del calendario, nel quale sono descritte anche le tavole pasquali secondo il vecchio rito
ecclesiastico, e col quale si può con più certezza e facilità la santa Pasqua.

Alla fine, poiché, in parte per i dieci giorni omessi dal mese di ottobre 1582 (che giustamente si deve chiamare
anno della riforma) in parte per i tre giorni da non intercalare ogni quattrocento anni, è necessario interrompere il
ciclo di 28 anni delle lettere domenicali che fino ad oggi si è usato nella Chiesa Romana, vogliamo che in suo luogo
sia sostituito lo stesso ciclo di 28 anni, adattato ad Giglio sia alla regola dell’intercalazione del bisesto negli anni
centesimi, sia a qualsiasi lunghezza dell’anno solare; dal quale si possa ricavare in perpetuo la lettera domenicale,
con l’aiuto del ciclo solare, facilmente come prima, come nel suo canone viene spiegato.
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Noi dunque, per eseguire ciò che è proprio del pontefice massimo, approviamo con questo nostro decreto questo
calendario, riformato e reso perfetto per l’immensa benignità di Dio verso la sua Chiesa, e comandiamo che sia
stampato a Roma insieme col martirologio, e che sia poi divulgato. 

E affinché entrambi siano conservati incorrotti e libero da mende ed errori, proibiamo assolutamente agli
stampatori residenti nel territorio soggetto direttamente o indirettamente al nostro dominio o a quello della Santa
Romana Chiesa, sotto pena della perdita dei libri e di una multa di 100 ducati d’oro da pagare alla Camera
Apostolica, e agli altri, residenti in qualsiasi parte del mondo, sotto pena di scomunica latae sententiae e di altre
pene da stabilirsi a nostro arbitrio, di non stampare né vendere né comprare senza la nostra licenza il calendario e
il martirologio insieme o separati.

Togliamo e rimuoviamo dunque il vecchio calendario e vogliamo che tutti i patriarchi, primati, arcivescovi,
vescovi, abati e gli altri capi della chiesa introducano il nuovo calendario (a cui si adatta anche la regola del
martirologio) per la recita dell’ufficio divino e la celebrazione delle feste, in tutte le loro chiese, monasteri,
conventi, ordini, milizie e diocesi, e si servano solo di quello, sia essi che tutti i preti e chierici secolari e regolari di
entrambi i sessi, assieme con i militi e tutti i fedeli, e il suo uso comincerà dopo i dieci giorni aboliti dal mese di
ottobre 1582 (cioè il 15 ottobre). A quelli poi che abitano regioni tanto lontane che non possano avere notizia di
questa lettera prima del tempo da noi prescritto, è lecito fare il cambiamento nello stesso mese di ottobre
dell’anno successivo 1583, o in un altro, cioè non appena ricevono la nostra lettera, come viene spiegato più
ampiamente nel nostro calendario dell’anno della correzione.

Inoltre, per l’autorità a noi data dal Signore esortiamo e preghiamo il nostro carissimo figlio in Cristo Rodolfo,
illustre re dei Romani eletto Imperatore, e gli altri re, principi e repubbliche, e ad essi raccomandiamo che con
quella stessa attenzione con cui l’hanno richiesto, anzi, con maggiore, adottino essi stessi questo nostro
calendario, per conservare la concordia tra le nazioni cristiane nell’osservare le festività, e curino che i popoli ad
essi soggetti lo accettino con rispetto e lo osservino scrupolosamente

Invero, poiché sarebbe difficile far pervenire la presente lettera a tutti i luoghi del mondo cristiano, essa verrà
affissa alle porte della basilica di S. Pietro e a quelle della Cancelleria Apostolica, e nella piazza di Campo de’ Fiori.
E comandiamo che alle copie di questa lettera, anche a stampa, accompagnate dalle copie del calendario e del
martirologio, sia firmate dal notaio pubblico, sia munite del sigillo dell’autorità ecclesiastica, venga data la stessa
indubitata fede che agli originali affissi.

A nessuno sia quindi lecito trasgredire questa pagina contenente i nostri precetti, comandi, ordini, volontà,
approvazione, proibizione, esortazione e richieste, né osi opporvisi. E se qualcuno presumesse di provarci, sappia
che incorrerà nell’ira dell’Onnipotente e dei santi apostoli Pietro e Paolo.

Data a Frascati, il 24 febbraio 1581 [stile fiorentino, corrisponde al 24-2-1582 del nostro calendario], anno decimo
del nostro pontificato.

Traduzione di Giuseppe Giudice – l’originale latino, trascritto da Rodolphe Audette si trova a questa pagina.

Home page Giuseppe Giudice
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Giornata della memoria, del ricordo… Ma quando gli Italiani si decideranno ad ammettere le malefatte che hanno
compiuto ed istituire un giorno dedicato, per esempio, alle vittime di Addis Abeba? L’Italia si è sempre rifiutata di
consegnare i suoi criminali di guerra, in primis Rodolfo Graziani, o di processarli come è stato fatto altrove, però
commemora le sue vittime, solo le sue vittime. Quanti etiopici hanno perduto la vita in questo massacro? Il
movente è l’attentato al Vicerè d’Etiopia Rodolfo Graziani, sempre lui, la risposta un massacro con cifre che vanno
tra le 1400 e le 30.000 (il numero esatto non lo sapremo mai). Chissà perché tutto questo mi ricorda qualcosa che
sta avvenendo ultimamente… ).

Il mio consiglio è la lettura dei libri di Angelo Del Boca, tra cui Italiani, brava gente?, Vicenza, Neri Pozza, 2014,
dove la strage di Addis Abeba viene descritta con dovizia di particolari, insieme ad altri orrori che gli italiani
hanno commesso, a partire dal Risorgimento.

Ricordiamo tutto, non facciamo l’errore di obliterare ciò che a qualcuno non fa comodo.

A proposito, nel 2006, il 23 ottobre, fu presentata la proposta di legge per l’istituzione, nel giorno 19 febbraio, del
“Giorno della memoria in ricordo delle vittime africane durante l’occupazione coloniale italiana”, però dopo la
caduta del governo Prodi la proposta è stata accantonata, anche e soprattutto dai seguenti governi di centro-
sinistra. Ecco il testo completo della proposta di legge abortita:

XV LEGISLATURA
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CAMERA DEI DEPUTATI

N. 1845

PROPOSTA DI LEGGE

d’iniziativa dei deputati

VENIER, ALLAM, ATTILI, BELLILLO, CACCIARI, CANCRINI, CESINI, CRAPOLICCHIO, DE
ANGELIS, DILIBERTO, GIANNI FARINA, LONGHI, NAPOLETANO, PAGLIARINI, PEGOLO,
FERDINANDO BENITO PIGNATARO, REINA, SGOBIO, SOFFRITTI, TRANFAGLIA, VACCA

Istituzione del «Giorno della memoria in ricordo delle vittime africane durante l’occupazione coloniale italiana»

Presentata il 23 ottobre 2006

           Onorevoli Colleghi! – La presente proposta di legge intende raccogliere l’appello rivolto dallo storico Angelo
Del Boca, il maggiore studioso italiano sulle imprese coloniali in Africa, per istituire un «Giorno della memoria»
in ricordo degli oltre 500.000 africani morti nel corso dell’occupazione italiana delle colonie. Gli studi dello
storico Del Boca hanno contribuito in questi anni a smentire l’idea degli «italiani brava gente», colonizzatori
buoni, andati nei Paesi africani per costruire ospedali, scuole e infrastrutture ed aiutare così le popolazioni locali.
      Soprattutto nel corso del periodo fascista, le atrocità commesse dagli italiani, sia militari che civili, sono state
numerose ed ora, fortunatamente, sono ampiamente documentate. Risulta dunque difficile continuare a sostenere
le tesi, recentemente esposte dall’onorevole Fini, secondo il quale: «Non tutte le pagine del colonialismo italiano
sono negative. L’Europa ritengo sia stata un elemento di grande civilizzazione e se guardiamo a come sono ridotte
oggi Etiopia, Somalia e Libia e a come stavano quando c’era l’Italia credo che ci sarà una rivalutazione del nostro
ruolo in quei Paesi».
            In realtà il comportamento del Governo italiano, anche durante i governi Giolitti e Crispi, ma soprattutto
durante il periodo fascista non si differenziò molto da quello delle altre potenze coloniali.
           Studi approfonditi hanno documentato, ad esempio, il largo uso di aggressivi chimici contro le popolazioni
locali. Utilizzati sporadicamente in Libia, i gas tossici vennero impiegati in maniera massiccia soprattutto in
Etiopia negli anni 1935-39. «In tutto, durante il conflitto italo-etiopico del 1935-39, furono sganciate su obiettivi
militari e civili 1.597 bombe a gas – scrive Del Boca – in prevalenza del tipo C500.T, per un totale di 317
tonnellate. Altre 524 bombe a gas furono lanciate, tra il 1936 e il 1939, durante le operazioni contro i patrioti
etiopici. Se si aggiunge infine che durante la battaglia dell’Endertà furono sparati dalle batterie di cannoni di
Badoglio 1.367 proiettili caricati ad arsine, non si è lontani dal ritenere che in Etiopia siano stati impiegati non
meno di 500 tonnellate di aggressivi chimici». Ma l’uso dei gas chimici non fu l’unica atrocità del Governo
fascista: ampia documentazione è pervenuta, infatti, circa l’istituzione di veri e propri campi di sterminio dove il
regime di Mussolini deportò migliaia di civili locali. Il generale Graziani ne predispose nella Sirtica, dove fece
trasferire più di 100.000 civili, ed in Somalia, a Danane, a sud di Mogadiscio. Un terzo campo venne stabilito in
Eritrea, nell’isola di Nocra, dove le condizioni di vita erano particolarmente intollerabili per i detenuti, costretti ai
lavori forzati nelle cave di pietra, in cui a volte le temperature raggiungevano anche i 50 gradi.
      Non meno cruenta fu la politica repressiva di cui l’intera storia delle conquiste coloniali è costellata. L’Etiopia
venne particolarmente colpita dalla violenza dei militari e dei civili italiani, ma anche Libia, Eritrea e Somalia non
furono risparmiate. Recentemente il quotidiano La Repubblica ha pubblicato due intere pagine a cura del
giornalista Paolo Rumiz, riportando la ricerca svolta dallo storico Matteo Dominioni circa il ritrovamento di
un’immensa caverna, nei dintorni di Ankober, dove trovarono rifugio migliaia di uomini, donne e bambini, per
sfuggire ai rastrellamenti degli italiani. Furono migliaia gli etiopici uccisi in quella occasione, i cui resti sono stati
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recentemente riportati alla luce.
      Non meno cruenta la strage di Addis Abeba del 19-21 febbraio 1937, che per questo abbiamo individuato come
giornata simbolo in memoria delle migliaia di civili africani etiopi, eritrei, libici e somali morti nel corso delle
conquiste coloniali. Durante una cerimonia allestita nella capitale etiope venne organizzato un attentato contro il
viceré Graziani, che rimase ferito con più di 250 schegge nel corpo: il bilancio fu di sette morti e cinquanta feriti.
Immediatamente scattò la rappresaglia dell’esercito italiano: i militari aprirono il fuoco colpendo
indiscriminatamente i presenti, di cui centinaia rimasero a terra uccisi, mentre si scatenò la furia dei civili italiani
che diedero fuoco alle case uccidendo in maniera indiscriminata. Pur in mancanza di quantificazioni ufficiali, il
numero delle vittime è stimato tra 3.000 e 30.000, a seconda delle fonti. Nello stesso tempo migliaia di civili
furono rastrellati dai carabinieri italiani ed infine ammassati nei campi di concentramento. Qualche mese dopo
avvenne la strage dei monaci di Debria Libanòs, il più importante centro conventuale dell’intera Etiopia, dove
vivevano, negli oltre 3.000 tucul, monaci e laici, accusati di complicità nell’attentato a Graziani del 19 febbraio.
Con l’assenso dello stesso Mussolini scattò la rappresaglia nel villaggio, raso completamente al suolo con oltre
duemila morti.
        Questa è dunque la storia dell’occupazione coloniale italiana in Africa, questa è la sofferenza cui gli «italiani
brava gente» hanno sottoposto le popolazioni occupate.
           Su questo importante pezzo della nostra storia ancora non è stata avviata una efficace riflessione collettiva.
Certamente gli studi condotti, tra mille difficoltà, in questi anni hanno contribuito ad illuminare con una luce
diversa la presenza degli italiani in Africa, ma ancora molto cammino deve essere compiuto sul piano della ricerca,
della documentazione e della diffusione di una coscienza collettiva diversa.
      La memoria e la verità sulla politica italiana in Africa nel periodo coloniale stenta farsi strada nel nostro Paese:
il famoso film «Il leone del deserto» che racconta la storia del leader della resistenza libica Omar al-Mukhtar,
impiccato da Graziani, per anni è stato oggetto di censura, mentre l’inchiesta televisiva realizzata da Ken Kirby dal
titolo «Fascist Legacy» che la RAI-Radiotelevisione italiana Spa ha acquistato dalla British Broad casting
Corporation (BBC), ormai da tempo, non è mai andata in onda. Una evidente reticenza nei confronti di un pezzo,
certo non lusinghiero, della nostra storia che non può essere rimosso e negato dalla coscienza collettiva.
      Per questo abbiamo ritenuto di presentare questa proposta di legge: per contribuire ad avviare un processo di
riflessione collettiva sui crimini perpetrati dal regime fascista ai danni delle popolazioni africane. La giornata della
memoria, istituita proprio in ricordo del giorno della strage del 19 febbraio 1937 ad Addis Abeba, seguita
all’attentato a Graziani (articolo 1), vuole essere l’occasione perché si avvii un processo di studio e di riflessione
che coinvolga soprattutto le giovani generazioni nelle scuole (articolo 3). Accanto a questo riteniamo importante
che il Governo si faccia direttamente carico di avviare un percorso di approfondimento, studio, ricerca e
documentazione sulla presenza italiana in Africa, coinvolgendo i maggiori studiosi, ricercatori e storici sul tema,
da mettere a disposizione del Paese (articolo 2).
      Di questo sentiamo l’urgenza, perché lo studio di una pagina oscura della nostra storia possa contribuire a far
sì che simili eventi non debbano più accadere.

PROPOSTA DI LEGGE

Art. 1.

(Istituzione del «Giorno della memoria in ricordo delle vittime africane durante l’occupazione coloniale
italiana»).

            1. La Repubblica italiana riconosce il giorno 19 febbraio, data dell’eccidio della popolazione civile di Addis
Abeba compiuto dall’esercito italiano nel 1937, «Giorno della memoria in ricordo delle vittime africane durante
l’occupazione coloniale italiana», al fine di ricordare gli oltre 500.000 africani uccisi durante il periodo di
occupazione coloniale in Eritrea, Etiopia, Libia e Somalia.
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      2. Il Giorno della memoria di cui al comma 1 è istituito al fine di ricordare gli eccidi, le campagne militari, le
leggi razziali, l’impiego di aggressivi chimici, la deportazione, la prigionia e, in generale, la politica di occupazione
cui i Governi Crispi, Giolitti e Mussolini hanno sottoposto le popolazioni dei Paesi africani dominati dall’Italia.

Art. 2.

(Istituzione di una commissione di studio).

      1. Il Presidente del Consiglio dei ministri, con proprio decreto, istituisce una commissione di studio costituita
da storici ed esperti con il compito di esaminare le vicende che hanno caratterizzato il periodo dell’occupazione
coloniale italiana nei territori di Eritrea, Etiopia, Libia e Somalia.

Art. 3.

(Promozione del Giorno della memoria).

      1. In occasione del Giorno della memoria di cui all’articolo 1 sono organizzati cerimonie, iniziative, incontri e
momenti di riflessione, in modo particolare nelle scuole di ogni ordine e grado, sul periodo di occupazione
coloniale italiana in Etiopia, Eritrea, Libia e Somalia e in ricordo dei 500.000 africani vittime del regime di
occupazione, in modo da conservare la memoria di un tragico e oscuro periodo della storia del nostro Paese,
affinché simili eventi non possano più accadere.

Art. 4.

(Entrata in vigore).

            1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.
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Zorra, zorra, zorra
Zorra, zorra, zorra

Ya sé que soy solo una zorra
Que mi pasado te devora
Ya sé que soy la oveja negra
La incomprendida, la de piedra

Ya sé que no soy quien tú quieres (lo sé)
Entiendo que te desespere (lo sé)
Pero esta es mi naturaleza
Cambiar por ti me da pereza

Estoy en un buen momento
Solo era cuestión de tiempo
Voy a salir a la calle a gritar lo que siento
A los cuatro vientos

Si salgo sola soy la zorra
Si me divierto, la más zorra
Si alargo y se me hace de día
Soy más zorra todavía

Cuando consigo lo que quiero (zorra, zorra)
Jamás es porque lo merezco (zorra, zorra)
Y aunque me esté comiendo el mundo
No se valora ni un segundo

Estoy en un buen momento
Solo era cuestión de tiempo
Voy a salir a la calle a gritar lo que siento
A los cuatro vientos

Estoy en un buen momento (zorra, zorra)
Reconstruida por dentro (zorra, zorra)

Nebulossa - ZORRA | Spain 🇪🇸  | National Final Performance | EurovisiNebulossa - ZORRA | Spain 🇪🇸  | National Final Performance | Eurovisi……
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Y esa zorra que tanto temías se fue empoderando
Y ahora es una zorra de postal (zorra, zorra, zorra)

A la que ya no le va mal (zorra, zorra, zorra)
A la que todo le da igual
Lapídame, si ya total
Soy una zorra de postal

Yo soy una mujer real (zorra, zorra, zorra)
Y si me pongo visceral (zorra, zorra, zorra)
De zorra pasaré a chacal, te habrás metido en un zarzal
Soy una zorra de postal (zorra, zorra, zorra)

Estoy en un buen momento
Solo era cuestión de tiempo
Voy a salir a la calle a gritar lo que siento
A los cuatro vientos

Estoy en un buen momento (zorra, zorra, zorra)
Reconstruida por dentro (zorra, zorra, zorra)
Y esa zorra que tanto temías se fue empoderando
Y ahora es una zorra de postal

Polémica, polémica, polémica. ¿Por qué? “Zorra”, la canción de Nebulosa que ganó el festival de Benidorm y que
representará a España en el Festival de Eurovisión de Malmö, es acusada de sexismo por su letra. Mientras tanto,
Nebulosa son un dúo, la cantante es una mujer, María “Mery” Bas, y la letra habla de una mujer que reivindica su
libertad sexual y no le importa ser considerada una zorra. La palabra “zorra” debe leerse en ese contexto y su uso
no es en absoluto una manifestación de machismo. Una mujer canta, habla de sí misma y, en todo caso, acusa a
los hombres de sexismo. Todo lo contrario de lo que ha planteado la polémica. ¿Cristiano Malgioglio dice que esta
canción no está a la altura de la tradición española? Cristiano Malgioglio no sostiene la verdad, sólo su opinión.
Eso es todo.
Pubblicato in Musica | Lascia un commento

Marco Pantani
Pubblicato il 14 febbraio 2024 da Marco Vignolo Gargini

Pubblicato in Anniversari, Sport | Lascia un commento

Marco Pantani (13 gennaio 1970 – 14 febbraio 2004)

Il pirata montano Colori, uno su tutti rosa arancio come contenta, le rose sono rosa e

la rosa rossa è la più contata. Con tutti Marte e Venere segnano per sentire. Marco

Pantani (Biglietti autografi rinvenuti nella stanza 5d del … Continua a leggere

 0Sisohpromatem (Marco Vignolo Gargini)

Sisohpromatem (Marco Vignolo Gargini)

https://marteau7927.wordpress.com/category/musica/
https://marteau7927.wordpress.com/2024/02/16/zorra-nebulossa/#respond
https://marteau7927.wordpress.com/2024/02/14/marco-pantani/
https://marteau7927.wordpress.com/2024/02/14/marco-pantani/
https://marteau7927.wordpress.com/author/marvigar4/
https://marteau7927.wordpress.com/category/anniversari/
https://marteau7927.wordpress.com/category/sport/
https://marteau7927.wordpress.com/2024/02/14/marco-pantani/#respond
https://marteau7927.wordpress.com/2014/02/14/marco-pantani-13-gennaio-1970-14-febbraio-2004/
https://marteau7927.wordpress.com/2014/02/14/marco-pantani-13-gennaio-1970-14-febbraio-2004/
https://marteau7927.wordpress.com/2014/02/14/marco-pantani-13-gennaio-1970-14-febbraio-2004/#respond
https://marteau7927.wordpress.com/
https://marteau7927.wordpress.com/
https://marteau7927.wordpress.com/
https://marteau7927.wordpress.com/
https://marteau7927.wordpress.com/
https://marteau7927.wordpress.com/
https://marteau7927.wordpress.com/
https://marteau7927.wordpress.com/
https://marteau7927.wordpress.com/
https://marteau7927.wordpress.com/
https://marteau7927.wordpress.com/
https://marteau7927.wordpress.com/
https://marteau7927.wordpress.com/
https://marteau7927.wordpress.com/
https://marteau7927.wordpress.com/
https://marteau7927.wordpress.com/
https://marteau7927.wordpress.com/
https://marteau7927.wordpress.com/
https://marteau7927.wordpress.com/
https://marteau7927.wordpress.com/
https://marteau7927.wordpress.com/

